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COMUNE DI PROVAGLIO D’ISEO
Provincia di Brescia

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 33

Del 23/12/2025

OGGETTO: Determinazione aliquote dell'imposta municipale propria (IMU) anno 2026

L'anno duemilaventicinque, il giorno ventitré del mese di dicembre alle ore 18:30, nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a 
seduta i componenti del Consiglio  Comunale.
All’appello risultano i signori:

Nominativo Ruolo Presente Assente Da remoto

 SIMONINI VINCENZO Sindaco Si

 SIMONINI MARINA Consigliere Si

 BOLDI ANDREA Consigliere Si

 VENTURINI LUIGINA Consigliere Si

 ALARI GIANNI Consigliere Si

 LAZZARONI ROBERTA Consigliere Si

 GHITTI MARIAROSA Consigliere Si

 GATTI ELSA Consigliere Si

 RUGGERI MASSIMO Consigliere Si

 ZUCCOLI BERGOMI MARCO Consigliere Si

 SONCINI EMMA Consigliere Si

 GATTI NICOLA Consigliere Si

 BARBIERI LEONARDO Consigliere Si

 

  Tot. 11 Tot. 2

Partecipa all'adunanza e provvede alla redazione del presente verbale il Segretario Comunale, PEDERSINI 
ENRICA.
Presenti Assessori esterni: ALBERTELLI GIAMBORTOLO, BABAGLIONI FRANCESCA, 

GAROSIO ELISA, PEZZOTTI LUCIA

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sig. SIMONINI VINCENZO, nella qualità di Sindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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DELIBERA C.C. n. 33

OGGETTO: Determinazione aliquote dell'imposta municipale propria (IMU) anno 2026

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- l’art. 174, D.Lgs. n. 267/2000, fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio di riferimento;

- l’art. 172, c. 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, prevede che gli enti locali alleghino al 
bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le 
tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 
per i tributi locali”;

- l’art. 53, c. 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione;

- l’art. 1, c. 169, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) dispone: “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

VISTO l’art. 1, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone: 

 al comma 748: “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione 
del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”; 

 al comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative 
pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo 
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta 
detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616”;

 al comma 750: “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 
all'azzeramento”;

 al comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall'IMU”; 

 al comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento”; 

 al comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di 
base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i 



COPIA

Deliberazion del Consiglio Comunale n. 33 del 23/12/2025
pag. 3 di 7

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento”; 

 al comma 754: “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 
commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”; 

VISTO altresì l’art. 1, c. 744, L. n. 160/2019 che dispone: “E' riservato allo Stato il gettito dell'IMU 
derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 
0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento e 
riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai 
comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo 
di imposta, interessi e sanzioni”; 

RICHIAMATO, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019:

“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. 
Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato. Con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo.

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 
748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse 
del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle 
aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è 
idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono 
stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.”

VISTO il D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, integrato dal D.M. MEF 6 
settembre 2024, concernente l’individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale 
propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificarne le aliquote, e in particolare l’Allegato 
A, che elenca in dettaglio le fattispecie ai fini della diversificazione delle aliquote IMU;

CONSIDERATO che, la diversificazione di cui all’articolo 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, deve 
avvenire, in coerenza con la previsione di cui all’art. 2, comma 3, del Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… 
nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza, adeguatezza, proporzionalità e non discriminazione 
…”;

RILEVATO che i comuni, ai sensi dell’art. 1, c. 757, L. n. 160/2019, anche nel caso in cui non intendano 
diversificare le aliquote, devono comunque redigere la deliberazione di approvazione delle stesse 
accedendo all'applicazione informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale (di seguito anche «Portale») che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di 
elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa, la quale senza di 
esso non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771;

VISTO, infine, il Decreto del MEF 6 novembre 2025 di riapprovazione dell’Allegato A al D.M. 6 
settembre 2024, aggiornando l’individuazione delle fattispecie in materia d’imposta municipale 
propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 
755 dell’art. 1 della legge n. 160/2019;
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VISTO l’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale della presente, elaborato attraverso 
l’applicazione informatica resa disponibile nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale 
(allegato A);

CONSIDERATO che le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi 
dell’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto 
medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il 
Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;

PRESO INOLTRE ATTO che:

 ai sensi dell’art 3, comma 1, del Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… la delibera approvata senza il 
prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi dal 761 a 771, della Legge n. 
160 del 2019 …”

 in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento comunale di 
disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel 
Prospetto;

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 Delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 03/06/2020 avente ad oggetto “Approvazione 
regolamento per l'applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale Propria;

 Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 21/12/2024 avente ad oggetto “Conferma aliquote 
dell'Imposta municipale propria (IMU) anno 2025;

TENUTO conto degli indirizzi indicati nel DUP 2026-2029 ed in particola nella nota di aggiornamento 
al DUP 2026-2029 approvata con deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna;

VISTA la delibera della Giunta Comunale n. 138 del 18/11/2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale si ritiene necessario, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2026-2028, al fine di 
salvaguardarne gli equilibri e garantire la copertura delle spese correnti nonché l’attuazione dei 
programmi e progetti indicati nel DUP 2026-2028, modificare le aliquote dell’imposta municipale 
propria (IMU) per l’anno 2026;

ACCERTATO che l’importo trattenuto dallo Stato, a titolo di quota di alimentazione del fondo di 
solidarietà comunale 2024, ammonta ad euro 202.950,56, come risultante dal sito della Finanza locale 
del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali;

VISTO lo schema predisposto del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-2028 in corso 
di predisposizione in cui è quantificato presuntivamente in euro 1.120.000,00 il gettito dell’imposta 
municipale propria (IMU) stimato in relazione all’importo in autoliquidazione al netto della 
decurtazione del gettito per la quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale di cui sopra;

VISTO l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

VISTO l'art. 1 comma 169, della Legge n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”;

VISTO il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge 214/2011, a mente del quale “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte 
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le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360 …”;

CONSIDERATO che le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi 
dell’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il 
Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e a tal fine, i comuni sono tenuti a 
trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;

DATO ATTO che in capo al responsabile del procedimento competente ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non sussiste conflitto di 
interessi, neppure potenziale;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Revisore economico-finanziario, in data 15/12/2025 ed 
acquisito al Prot. n. 202500011170 in data 16/12/2025, ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. n. 267/2000, in 
ordine alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile della proposta di cui trattasi (allegato B);

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 267/2000 è stato formalmente acquisito agli 
atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espresso dal 
Responsabile dell’Area Finanziaria dott. Andrea Pagnoni;

DATO ATTO che il resoconto integrale della seduta è registrato su supporto informatico e che la 
relativa trascrizione verrà pubblicata all'Albo pretorio dell'Ente e depositata presso l'Ufficio Segreteria 
comunale, dove chiunque vi abbia interesse può prenderne visione.

VISTI:

• il d.lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000;
• il d.lgs. n. 118/2011;
• il vigente statuto comunale;
• il vigente regolamento comunale di contabilità;
• il vigente regolamento disciplinante i controlli interni;

Con la seguente votazione espressa in forma palese dai  consiglieri: 

Presenti n. 11
Astenuti n.   3 (Barbieri Leonardo, Gatti Nicola, Soncini Emma)
Votanti n.   8
Favorevoli n.   8
Contrari n.   0

DELIBERA

1. DI APPROVARE per l’anno di imposta 2026 il prospetto delle aliquote per l’applicazione dell’IMU, 
come compilato tramite l’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale (allegato A) parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI STABILIRE nella misura di euro 200,00 (duecento) la detrazione per l’abitazione principale 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando 
atto che la stessa si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per 
le Case Popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 
stesse finalità degli IACP (istituiti in attuazione dell’art. 93, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616);
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3. DI DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 
legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2026;

4. DI DARE ATTO che tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo sono 
contenuti nel predetto Regolamento per l’applicazione della nuova IMU approvato con delibera 
di Consiglio Comunale n. 20 del 03/06/2020;

5. DI DARE ALTRESÌ ATTO che per quanto non stabilito dal presente provvedimento, si applicano le 
disposizioni fissate dal legislatore nazionale;

6. DI DARE ATTO che tale deliberazione è coerente con gli indirizzi indicati nel DUP 2026-2029 ed 
in particola nella nota di aggiornamento al DUP 2026-2029 approvata con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data odierna;

7. DI DARE ATTO che il revisore unico ha espresso il parere favorevole in data 15/12/2025, 
documento acquisito al Prot. n. 202500011170 in data 16/12/2025, ai sensi dell’art. 239 del 
D.lgs. n. 267/2000 (allegato B);

8. DI DELEGARE il Responsabile del Settore Economico Finanziario a trasmettere copia della 
presente delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei 
termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

9. DI DARE AMPIA DIVULGAZIONE di tale deliberazione mediante pubblicazione sul sito internet 
del Comune;

10. DI DARE ATTO che la presente deliberazione costituisce, ai sensi dell’art. 172 TUEL, allegato 
obbligatorio al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 anche se non materialmente 
allegata allo stesso;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

su invito del Sindaco Presidente, che pone in votazione l’immediata eseguibilità del presente 
provvedimento, stante la necessità di procedere urgentemente con gli atti successivi e conseguenti;

Con la seguente votazione espressa in forma palese dai consiglieri: 

Presenti n. 11
Astenuti n.   3 (Barbieri Leonardo, Gatti Nicola, Soncini Emma)
Votanti n.   8
Favorevoli n.   8
Contrari n.   0

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c.4, del D.lgs. 
n. 267.2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Letto, confermato e sottoscritto,

IL PRESIDENTE

SIMONINI VINCENZO

IL Segretario Comunale

PEDERSINI ENRICA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

*****

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D. Lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii.

IL Segretario Comunale
PEDERSINI ENRICA

CERTIFICATO DI CONFORMITÀ

(art. 23, comma 2, CAD) 

Io Segretario Comunale certifico, mediante l’apposizione al presente file della mia firma digitale, che la 
presente copia redatta su supporto informatico, è conforme al documento originale informatico.  

Ai sensi dell’articolo 23 bis del d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82, la presente copia formata su supporto 
informatico ha la stessa efficacia probatoria dell’originale. 

IL Segretario Comunale
PEDERSINI ENRICA


		2025-12-29T10:35:09+0100
	Enrica Pedersini




